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Sor Pa', che bbaraonde !

- Sor Pa', che bbaraonde ! Che bbaraonde ! ‘Nne pozze prubbje cchit.

- Che t’ha successe ? Dimme che t’a successe ?

- Sor Pa’. Terme s’ammattite e li terramane pure.

- C’ha cumbenite mo’ si paesane mi ? C’a fatte ?

- Ma ‘nnu sinte tutte stu rumore ? Anzi tutte sti rumure. La musiche adde assi su
lapiazzade lu Ddome, li strille de li frichine, chille de li puliticante che s’ appillicce
tradiissce, chilavo’ bbianche, chilavo’ nire. Nn’a finite a strilli ca ‘nce vulave lu
gazzebe de lu bar, ca ce n’a misse n’addre per li giurnale...

- Vraddu, che ci vu’ fa ? E’ la muderneta. Dice che tutte le citta cchiu belle de lu
monne li te’ si gazzebe. Terme putave armana’ arrete ? )
- Ma s’a pijite mezze porteche ! Mo ‘nce se cape cchiui a passa’. Tu pirle peccasti |#
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portece... se no te n’addunisse che ‘lla ‘nce se po’ passa’ cchil.

- E tu passa a n’addre parte.

- Sor Pa’, ma che me vu fa ‘ncazza ? ‘Ne te ce matte pure tu. Duva pisse se mo su
la piazze ce sta a ‘na parte lu gazzebe, a chell’addre la piste de lu ghiacce. Ma che
cia scagnate pe’ Curtine ?

- Vraddu, ma che me vulissce fa’ crate ? Mamo ‘nciarmaste manghe lu spazzie per
passa’ su la piazze ?

Sul rinoceronte sono salite le zecche, che gli succhiano

il sangue. Unnugolo di uccellisi cibano delle zecche che
succhiano il sangue al rinoceronte. Sapete dare un
nome al rinoceronte (raffigurazione metaforica e
paradigmatica di un importante e non sostituito gran-
de vecchio della politica teramana ?)

- N’ciarmaste no. Crite a mma. ‘Nciarmaste. Sor Pa’. Mo la piazza ¢ stratte e quande pisse chi te da ‘na spante de qqua, chi te la da de ‘lla. Nun
pu’ cammeni’ cchill. ‘Nze po’ fa ddo pisse ‘nghe li amice, ‘nge pu’ parla pe la musiche adde che ce sta e pe’ parla’ te ti da fa li signe, come li
surdemmute. E ‘nghe lu fradde che fa sti jurne, cume li fi le signe de li surdemmute che ti da tena’ 1i mane ‘nsaccocce ?

- ‘Mbeh, faciatave li signe ‘nghe I’ucchjie.

- Sci, Sor Pa’, come li ‘nnamurate ! Ma nen me fa’ ‘ncazza’, Sor Pa’. Me facce meravije de ta. Je me fussce aspettate da ta ‘naddre uppinione

e ‘naddre cumpurtamente. E immice me sa che pure tu si come tutte quinte chiss’iddre, che sa rimbambite ‘nghe ssi mudernita.

- -Madaje, ‘nte cazza’. Chete ce I’appije a fa ? Lasscele ‘sta ssiterramane. Chisse ¢ tutte huajune. Se
- Miracco- —_—
mando, dot- ll i

tore. Pazienzacon
il prossimo pa-
ziente. Non lo vo-
glionocandidaree
il poveretto & usci-
to fuori di testa.

Metamorfosi

Funghi gravi e tonanti si levarono
oscurando il mio dolce amato sole.
Poi il tempo trasformo in petali
la scala, in corolla il sereno
del pit alto fiore. Color ne miro.
Salgo, al ritmo del tuo respiro vivo,
e trae e soffia su di me, vitale.
Pur musicanti tra le foglie e un mimo,
in lingue, nella bocca chiusa un canto,
Carezza i monti la primavera.

Lizzari

vo’ deverti. Lu monne ¢ triste, li quatrine & puche, li fije te da pinzire... e chisse se deverte.

Ma, dimme, cchiuttoste. Ch’i ditte ? Ca ce sta
li puletecante che strille ?

-E ‘nni sinte, Sor Pa’ ? Strille cchiu furte de ‘lla
museche che gia te rompe li cujune su la
piazza. Cistachille che vo’ Saline ‘llalu Deure
e chille che ‘nce lu vo’. Ce sta chille che vo
caccia Saline e chille che vo caccia Di Bene-
dette, ce sta chille che vo’ Crisce e chille che
‘nnu vulasse, chille de destre che je fa schife a
vuta angore a destre e chille de sinistre che je
fa schife a vuta angore a sinistre, chille che a
vuta ‘nge vulasse j’ cchil, ma ce te da j pe’
fforze.

- Epeccace te’ dajpe’ fforze ?

- Pecca a une je se te’ da sistema ‘nu fije, a
n’addre je se ne te’ da sistema ddo, a n’addre
tra, an’addre angore je n’a state sistemite ddo
emo,chefa’ ?, ‘nge vaavuta’ achillechejel’a
sistemite ? A Sor Pa’, che ne si tu ?

- E che ne pozze sapa’ je, ‘mbacce a lu mure ?

- Certo che come scopano questi della Teramo
Ambiente...!!!
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Controproposta di Lupo Nori
Montorio capoluogo

Il cruvicerba pazzo |* 4

(Non provate a risolverlo. [
Non ci riuscireste e perde- 1,
reste solo tempo)

ORIZZONTALI: 1. Formazione T
meno uno. 7. Trio meno uno. 10. TR
Commedia senza capo. 12.

Spreco che non si ripete. 13. | f55
primi nello sport. 14. Un Dio che
hamoltitestimoni. 15. Lodiconoin |5 TZE
due davanti al prete. 16. Servizi |
segreti. 18. [lwww allitaliana. 20. |3&
Telefono cinese privato del tlono.
21.Salomé ne aveva sette. 22. Si 14
ripete prima di alala. 23. Treno

francese. 24.Tri-Nitrp-Toluene.
25. Puo costringere Del Piero a

fare panchina. 28. La Cina di una volta. 30. Edizione breve. 31. Si costruisce da solo

“Non sono d’accor-
do con Tommaso
Ginoble” tuona Lupo
Nori. “Se sideve cam-
biare il capoluogo
dellaprovinciadi Te-
ramo, la scelta pin
indicata ¢ quella di
Montorio, anche per
riequilibrare il terri-
torio provinciale e
rivalorizzare l’entro-
terra. Il vulcanico presidente del
consiglio provinciale e uomo di
puntadei DS ¢ letteralmente scate-
nato. La sua analisi e dettagliata.
“Anche sel’asse politico ¢ spostato
sulla costa, e segnatamente a Ro-

seto, considerazioni
sociologiche e antropo-
logiche rendono pin
opportuna la scelta di
Momtorio”. Lupo Nori
elenca una serie di
ragioni: lavicinanza di
Montorio alle zone pin
significative del Parco,
i valori culturali di
Montorio, la sua tra-
dizione, il fatto che
Montorio ¢ il punto di riferimento
di tutto l’appennino teramano.
Secondo Lupo Nori, la battaglia
perMontorio capoluogo vedraim-
pegnate tutte le forze politiche, sen-
za distinzione di partito.

le dighe. 34. Goleador argentino. 36. Ognuno in Germania inizia cosi. 37. L'appellativo
di Villaggio usato dalla collega vistosa.

VERTICALLI: 1. | primi tre del fossile. 2. Pompieri senza capo. 3. Roma senza vocali.
4.Ungrosso market. 5. Aderente nona Zara. 6. Spazio, manon € unaspa. 7. Sostenuto
da Scalone. 8. Il su per degli inglesi. 9. Nobile metallo al plurale. 15. Si fa girando al
contrario. 16. Cane da caccia peloso. 17. Affari senza capo né coda. 19. Dei dodici
ce n'é uno solo, ma senza Torino. 21. Vincente senza Teramo. 26. |l partito di Casini.
27. Ultimo a Londra. 29. Il nostro sindaco non a Chieti. 32. Sposi che non hanno ancora
detto il si. 33. Il monte che si affogd in un lago.

Il cruciverba quando é serio; il cruvicerba quando & pazzo !

I verbi piu coniugati a Teramo questa settimana
Io pigliai

tu pigliasti
egli piglio

noi pigliammo
voi pigliaste
essi pigliarono

Io pagliai

tu pagliasti
egli paglio

noi pagliammo
voi pagliaste
essi pagliarono

DENARO CHE
PASSIONE !
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L’edicola
della dis-cordia

I teramani discutono ancora. Per un ‘edicola. Qualche mese fa discute-
vano per il gazebo. E’ brutta ? E’ bella ? Ha avuto il permesso perché
| la gestisce il cognato di un consigliere comunale di Forza Italia ?Mai i
pareri sono stati cosi discordi come in questo caso. Chi ha ragione ? Se

| il gazebo ¢ una stazione ferroviaria, I’edicola ¢ la biglietteria ? Si o no ? i

) |

“E mo’ quasse cac?” I teramani passano
davanti e sotto i portici del Grand’Italia,
si stropicciano gli occhi e si fanno la
domanda, poi la rifanno all’amico che
passa. Sono perplessi. Che cosa pensare ?
“Roba da Chiodi !’ fa uno, compiaciuto
della battuta. Girano intorno, guardano
e guardano ancora. Occorre farsi subito
un’opinione, altrimentia chi ti chiede che
cosane pensi, che cazzo glirispondi ? Dici
la prima cosa che ti viene in mente ? Le
battute si sprecano. Qualcuno consigliaal
libraio Topitti di correre subito anchelui
achiederel’autorizzazione perun “gazebo
deilibri”, dopo quelle ottenute daglialtri
peril “gazebo dei caffe e dei cappuccini”
eperil “gazebo deigiornali”. “Eallorala
farmacia?” chiede uno che passa, spititoso.
E spiega: “Non vogliano mettere anche

E’ un’edicola moschea,
sembra quasi un minareto,
e alla bella Betsabea
chiede un tordo da canneto:
“Scusi” dice “é gia venuto
pria di me altro pennuto ?”

“Cosa ci fa questo gatto davanti

alla tua edicola ?”’ chiede
=% un cliente a Gianni,
Iedicolante. “Aspetta che
esce Topolino I” risponde
Gianni.

Poco dopo davanti all’edicola si posa un
uccellino e chiede a Gianni: “Vorrei una
pianta della citta.” “Vuol fare il turista ?”’
chiede Gianni. “No - risponde 'uccellino - Voglio fare il nido.”

AAA

Tre carabinieri circondano ’edicola. “E’ uscito Diabolik?” chiede uno di
loro. “Non ancora” risponde Gianni. E il carabiniere ai suoi uomini:
“Circondate I'edicolal I.’abbiamo beccato, finalmente! .

AAA

“Sai qual ¢ lo sbaglio piu grande che possa fare uno che compra un
giornale »” chiese un lettore al solito Gianni.

IN QUESTA
EDICOLA

S| VENDONO
GIORNALI

AAA DI DESTRA

E DI SINISTRA

un gazebo peripreservativi?” “Lacittala
dobbiamo preservare!” pontificaunaltro.
“No-glisirisponde - tula vuoi conservare
cosi com’¢ ! Viva il nuovo che avanza e
Chiodi¢ilsuo profeta!” E’ sorprendente
scoprire che sono contrari, e ferocissimi
nei giudizi, molti che dicono di aver
votato centro-destra e che sono meno
criticialcuni che dicono diessere di centro-
sinistra: ““vuoivedere che adessola sinistra
dice che questaedicola gial’aveva pensata
Sperandio, ma non ha avuto il tempo di
farla?” Sandro Melarangelo per “Teramo
Nostra” promette battaglia, Enzo Sca-
lone non si pronuncia: “Vedremo” dice
esiallontana. E’ pensieroso,come sempre,
perché Scalone, come si sa, prima di
prendere una decisione, deve pensarcia
lungo, anche a costo di arrivare tardi.

“E’ venuto gia un piccione”.
giunge presto la risposta,
“E’ venuto e se ne & andato
proprio dopo aver cacato

Su un giornale senza testo
che, si sa, & IL MANIFESTO”.

Un maresciallo ordina ad un

S| carabinere: “Vai all’edico-
v ‘ la sotto 1 portici e pren- 44
| dimi 11 Sole 24 ore”. 11§

‘B carabiniere esce dalla
caserma, passano 2 ore, 3,
4,5 e non rientra. Allora il maresciallo va
in edicola e trova il carabiniere accanto
al’edicola, al sole, appoggiato ad una

colonna dei portici. “Cosa fai?” gli chiede

in tono di rimprovero. E il carabiniere risponde: “Prendo il sole 24

AAN

“Il mestiere del giornalista - dice un cliente a Gianni I’edicolante - fa
passare meta della propria vita a patlare di cio che non si conosce e altra
meta a tacere di cio che sisa”.

AAN

“Un vero giornalista spiega bene quello che non sa.”
ANAN

“No, quale ?” chiede Gianni a sua volta.
“Scambiare quello che legge sui giornali per noti-
zie.

AAA .
“Che cosa fa caraterizza un giornalista ?”

“Cosa ? Dimmelo tu”

“Non avere un pensiero, ma cercatre di esprimerlo
bene senza riuscirci.”

“Giornalisti incorruttibili ? Costano solo di pit.”

MADRE STIRA
LA FIGLIA

AVEVA PRESO

o UNA BRUTTA PIEGA

-
{ |l Epﬁ’ga fl'n “Hai sentito ? In una intervista ex direttore della
ASL, Casini, ha detto che per Salini lui sarebbe
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disposto anche a fare soltanto le fotocopie”.
“Perché non ¢ quello che ha sempre fatto »”
AAA

“Duro comunicato della CGIL contro la sinistra
che amministra la provincia. Dice che toglie a chi
ha di meno per dare a chi ha di piu”.

“Non ¢ quello che ha sempre fatto la sinistra »”




e chi d’altro tocco. . = 1D{d'¢c_61'd0, MaSSimo

Vitellozzo Vitelli fu esecutore ‘ io Vinco
di catene e palle a tutte 1’ore, A

LA SIGNORIA DEI VITELLI

recinto lo slargo dell’armento ) B4 eIeZioni
governi.

e ne trasse molto giovamento.
Sotto Fumo la plebe fu raggiante:
dopo averne viste proprio tante,
vide spuntare un gazebo prestante
per far felice I’edicolante.
Ma il gazebino di rame ha la tettoia
a una domanda subito ci infoia:
“Avra il numero biblico anch’esso?
O si dovra chieder permesso
all’assessore vestito di nero
con la testa lucida di un pero ?
Alla fine di si piccola rima
Bisogna proprio agire di lima:
Chi fornira i numeri agognati
dal “lotto alle otto” avanzati?

Il menestrello

11 Signore Vitelli Vitellozzo
cappello nero un po’ tozzo
numeri civici volle

ed emano piu bolle.
Passaron mesi e mesi

e rettangolini furon stesi,
chi in stile barocco

LAPSUS FREUDIANO,
ANZI SALINIANO
(accaduto veramente)
GIORGIO D’IGNAZIO in conferenza stam- ||
pa qualche mese fa alla Camera di Commer-
cio: “Vi parlo, miei cari, da questa bella isti-
tuzione in Via Salini per....ehm, (ride), mi
correggo, in Via Savini.

COSE CHE CAPITANO SOLOA TERAMO

Parole criptiche: S. Berardo

Pratica veloce: Turbogas

L Amleto di Villa Ripa: Claudio Di Bartolomeo (Salini or
not Salini, that’s the question)

Tutti pazzi per Stefy: la Misticoni

Paolo Tancredi ha proposto I’introduzio- Tutto pazzo per Stefy: Gianni Di Pietro

ne della figura del maestro di snowboard || _ prof. Altitonante, 5 per 1000 quan- | Tutti i compiti per Stefy: Gianni Di Pietro

nella normativa regionale abruzzese. Ot- || o fg ? All’ultimo stadio: Ezio Torelli

timo ! Ci voleva, considerato che molti || - Dipende. Per Prodi 2500, per |Allo stadio: quattro gatti

politici praticano da tempo lo slalom. Berlusconi 50.000. Allo stadio con la scorta: Dino Venturoni
Allo stadio con la scorta di panini: Lino Silvino

IL CINEMA A TERAMO Allo stad?o per .rappresentanz'a: .Chioc!i blu
Allo stadio pe’ incazzasse coi giornalisti: i Malavolta
C(i:ne Tl;t;;tlm Smeraldo Smeraldo Smeraldo Iperbarico Allo stadio per raccogliere i palloni: Leo Rastelli
omunale

Allo stadio per raccontare i palloni: ‘Mpajatelle.

In studio: Serpentini e D’ Amore

Allo studio: la pedemontana (settete)

Vincitore del Palio di Teramo: Contrada La Torre su

Q%O
6 Contrada Rabbuffo
&

Unipol teramana: Befy non ha pagato I’ assicurazione del-

la sua auto
Il Giuda comunale: “Prima che Cantagalli tu mi tradirai”
. hiodi
GENERALIE CAPORALI disse Chiodi I L
.. .. . . . Le cinque stelle nella guida Michelin: casa Silvino, tavola
Tutti i partiti hanno mandato propri autorevoli rappresentanti, per un saluto, al ed auto blu

recente congresso comunale dei DS. Dell’UDEUR si presentano, all’ultimo
momento, Di Egidio e Di Bonaventura. Quando i i colonnelli sono impegnati
altrove e non sono stati ancora scelti i generali, si presentano i caporali.

IL RUGGITO DEL TOPO

“Chi non vota Salini & fuori del partito !”” ruggisce Milton Di Sabatino. Quando
ruggiscono i topi, vuol dire che sono finiti i leoni. E vuol dire che chi si crede
leone, come Doriano Di Benedetto, € stato gia sbranato.

FRUSTOLI

In consiglio comunale hanno parlato di frustoli. Chi sapeva che cosa fossero ?

Giuliano Gambacorta: “Chi va con lo zoppo...va piano”
Sandro Santacroce: con un nome cosi, come fa ad essere
comunista?

Silvino: Gatti chiari amicizia lunga

Silvino Bis: L’ Albi del giorno dopo

Silvino ter: Lino...ssidabile

Romanelli: una volta portava a Roma, ora...solo in consi-
glio comunale...quando ¢ in orario!

Avere un Zilli per capello: non poter prendere 1’ascensore
in Municipio

- Lo sai ? Franco Gra-| Rabbuffo a casa usa il lei: Compost domestico

ziani adesso sta con i| (Dallo Zingarelli) fare una piazzata: realizzare i gazebo a

OGGI LEGGIPERINOSTRI FIGLI || ‘ociatss PN
DOMANI PER IL CONSORTE - Cavolo ! Adesso| Turbogas: centrale a ciclo combinato

quanti partiti gli man-| Ater: centrale a poltrona combinata
cano per fare il giro| Rabbuffo ha I’artrite: bioesiccato
completo ? Teramo: The Truman show; € tutto uno spettacolo con gli

- Un altro paio e poi| orizzonti finti.
Domani & un Altro giorno. (speriamo dino...) se i sara fatti tutti. Nikola Miskin

TP LE OLIVE




